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Cadro 05.04.2008 
 
“Giochiamo meglio quando i 
pronostici ci danno sfavoriti e quando 
pensiamo di non essere in giornata” 
è così che commenta il 
presidentissimo Pagani rispondendo 
alla nostra domanda su cosa sia 
accaduto alla sua squadra. 
Evidentemente qualcosa negli 
ingranaggi dello Skater Club 
Pregassona si dev’essere inceppato. 
Una prestazione deludente in tutti i 
reparti, chiediamo allora a Rabaglio 
Alessandro, l’attuale capitano, quali 
siano state le difficoltà incontrate 
contro i cugini del Cadro. 
“ Ci sono alcuni aspetti che rendono 
forse più plausibile questa sonora 
sconfitta. Un risultato pesante ma 
che rispecchia bene quanto oggi le 
due squadre hanno espresso sul 
campo. Come dicevo,  tra gli aspetti 
più importanti che oggi possiamo 
prendere come attenuante  c’è quella 
che non siamo riusciti ad avere un 
gioco fisico all’altezza dei nostri 
avversari. Soffriamo più del dovuto le 
squadre che impostano l’incontro 
sulla prestanza fisica, sulle ostruzioni 
e sulle provocazioni. Non riusciamo 
così ad avere la necessaria lucidità 
per cercare un gioco d’insieme. Così 
facendo lasciamo l’iniziativa agli altri.” 
Allora basterà migliorare la 
presenza fisica nel gioco? 
“Non sarà sufficiente fare solo 
questo, si dovrà aumentare da una 
parte pure il gioco di squadra, la 
collaborazione e dall’altra diminuire 
quelle situazioni individuali che 
pesano sul bilancio finale 
dell’incontro, ad esempio le penalità, 
oggi ne abbiamo subite 11 contro le 7 
del Cadro”. 
Passando alla cronaca dell’incontro è 
il Pregassona ad aprire le danze con 
Franchini Mauro (Gaya) grazie ad 
un intervento goffo di Giubbini che 
non si avvede della pallina che lo 
supera passandogli sopra la testa per 
infilarsi alle sue spalle (0 a 1). C’è 
però il tempo sufficiente prima dello 

scadere dei 20’ per vedere il Cadro 
pareggiare con Fumasoli e portarsi 
poco dopo sul 2 a 1 con Petrini, 
entrambe le reti su punizione. Il 
secondo tempo finisce con un parziale 
di 2 a 0 per i padroni di casa, che 
sfruttano due penalità sulle cinque 
inflitte al Pregassona (4 a 1). 
L’ultimo tempo è quello più combattuto 
e dove i ragazzi di Solcà hanno 
provato a spingere, trovando però in 
grande serata il portiere Giubbini. 
È il Cadro con il suo capitano Widmer 
che realizza il 5 a 1, prima della 
reazione ospite che arriva a 15’ dal 
termine grazie al solito Pronini Alfio, 
5 a 2. Al 55’17’’ è ancora l’assistente 
del Pregassona, Pronini Alfio, a 
concludere vincente un’azione ben 
orchestrata dai due fratelli Rabaglio, 
con assist vincente di Gabriele 5 a 3. 
Passano però solo 18’’ che Widmer, 
sull’altro fronte, riporta a 3 le 
lunghezze di scarto, chiudendo così 
ogni possibilità di rimonta dei 
pregassonesi, 6 a 3. 
Negli ultimi 4’ c’è solo l’ultima rete che 
ufficializza sul 7 a 3 la vittoria del 
Cadro. 
Una giornata da dimenticare per i 
ragazzi di Solcà che ora dovranno 
concentrarsi sull’importante trasferta 
di sabato contro le aquile di Taverne, 
che dopo i primi due confronti si 
ritrovano ancora ferme a 0 punti. 
La seconda giornata ha avuto però un 
altro colpo di scena, la sconfitta del 
Novaggio (squadra che la scorsa 
stagione militava in DNA) contro il 
Paradiso Tigers per 8 a 3.  
 


